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U na volta, non mol-
to tempo fa, non
avremmo stabilito
che collegamenti

secondari e poco significati-
vi tra il corpo e l’esperienza
estetica. Il cosiddetto «spiri-
tuale» pareva non avere rap-
porto alcuno con la biologia
e il corpo, con l’evoluzione e
il movimento. Oggi venia-
mo scoprendo, come del re-
sto avremmo potuto ipotiz-
zare da tempo, che l’espe-
rienza estetica, la nostra ca-
pacità creativa e le espressio-
ni più fini di noi esseri uma-
ni emergono dalla nostra na-
tura, essendone una manife-
stazione distintiva.

La simulazione incarnata,
sostenuta dalla dotazione fi-
siologica dei neuroni spec-
chio, riguarda sia la nostra
individuazione, sia quella
peculiare espressione che è
l’esperienza estetica. Que-
st’ultima smette di essere
qualcosa di solo ideale o, ap-
punto, «spirituale» e si affer-
ma come parte integrante
della costruzione della crea-
zione della nostra qualità
della vita, della cura del
mondo e degli spazi in cui
viviamo. Per tali ragioni il
paesaggio non è un contor-
no e un decoro: dimmi in
quale spazio di vita vivi e ti
dirò chi sei, si potrebbe af-
fermare con una buona va-
riazione di un antico prover-
bio.

Fa allora una certa im-
pressione vedere la pressio-
ne che esercitano alcune
componenti sociali per ri-
prendere a consumare suo-
lo, in una terra come il Tren-
tino in cui il territorio colti-
vabile non supera il dieci
per cento. Nessuno nega sia
necessario snellire i tempi e
le procedure per poter rea-
lizzare attività edili, ma qual-
cuno si sta chiedendo anche
cosa, come, dove costruire
e, soprattutto, se costruire?
Qualcuno si sta chiedendo,
a proposito del risanamento
dei centri storici, come inter-
venire e quale qualità degli

interventi è necessario salva-
guardare? Si ritiene di prose-
guire in un seppur difficile
ma comunque avviato pro-
cesso di conversione verso
una cultura e una prassi in
campo ambientale-paesaggi-
stico, o basta fare per fare?

Sarebbe perlomeno utile
considerare i fenomeni da
un punto di vista un poco
più ampio e accorgersi, ad
esempio, che il consumo
del suolo manda in fumo, in
Italia, settanta ettari al gior-
no. Secondo il rapporto
Ispra, 22.000 chilometri qua-
drati di suolo sono consu-
mati da edilizia e infrastrut-
ture. In tre anni 720 chilo-
metri quadrati, ogni giorno
70 ettari, 8 metri quadrati al
secondo. Gli effetti sull’ac-
q u a , s u l l ’ a r i a e s u l l a
vivibilità sono solo alcuni
dei problemi di un’espansio-
ne illimitata del consumo
del territorio. Il suolo, infat-
ti, si pone al centro di un si-
stema di relazioni tra le prin-
cipali pressioni ambientali e
i cicli naturali che assicura-
no il sostentamento della vi-
ta sul pianeta; l’impermeabi-
lizzazione, per citare un ca-
so, è connessa alla perdita
della biodiversità.

I processi naturali si lega-
no alle dinamiche abitative
e produttive delle popolazio-
ni. La conoscenza di tali di-
namiche e di tali processi è
essenziale per la definizione
del quadro d’insieme neces-
sario. Il rispetto per gli inte-
ressi economici di coloro
che costruiscono e vogliono
intervenire sul territorio ri-
chiede che la semplificazio-
ne avvenga in un disegno di
tutela e salvaguardia, in gra-
do di riconoscere il valore
economico, sociale e di
vivibilità del paesaggio in
Trentino. Le stesse imprese
necessitano di evoluzione
delle proprie capacità e com-
petenze verso modi attuali
di concepirsi e mettere in at-
to i propri interventi sul ter-
ritorio.
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